
“Sud Africa, che avventura”
di Carlo Frassoldati
Di certo c’è che non la dimenticherà
facilmente. I segni di questa dura e
dolorosa trasferta sudafricana le
corrono lungo la schiena, la fanno
dormire pochissimo e le daranno tri-
bolazioni ancora a lungo. Ma alme-
no lei, la nostra pattinatrice Silvia
Sabbadini, 29 anni, ce l’ha fatta.
Ecco che il pensiero corre immedia-
tamente, invece, a chi purtroppo la
vita l’ha persa in quella maledetta
notte di spostamento lungo le peri-
gliose strade sudafricane. In mezzo
a tantissimi pattinatori provenienti da
diverse parti del mondo, ironia della
sorte, a perdere la vita sono stati il
presidente della federazione patti-
naggio sudafricana e sua moglie.
“Già, il pensiero è per loro, ed in par-
ticolar modo per la loro povera figlia
Wendy - spiega Silvia, rientrata
assieme al fidanzato Mirco e a tutti
gli altri ragazzi della Polisportiva
Lame solo da pochi giorni sotto le
due torri - che ora si ritrova tutta d’un
colpo senza gli amatissimi genitori.
Noi, io e Mirco Pancaldi e tutti gli altri
ragazzi che racevano parte di que-
sta spedizione in Sud Africa, siamo
salvi. Qualcuno non sta benissimo,
come me ed un ragazzo che ci
accompagnava là, ma almeno
siamo qua a raccontarlo e anche se
tuttora siamo scioccati, supereremo
questo momento di difficoltà”. Già,
perchè fino a quella maledetta notte
tutto era filato via liscio: i bimbi suda-
fricani avevano potuto godere dei
doni portati dai ragazzi della
Polisportiva Lame, le giornate erano
state belle e dense di appuntamen-
ti, di incontri, stage, come d’altronde
capita da 4 anni a questa parte,
ovvero da quando è nata questa
bella collaborazione fra Bologna, la
Polisportiva Lame nello specifico la
Società Pattinatori Bononia Fini
Sport, e la federazione di pattinag-
gio sudafricana. Ma riviviamo nelle

parole di Mirco Pancaldi, fidanzato
di Silvia, quei tragici momenti. In pra-
tica ho vissuto tutto lucidamente:
prima una gomma che si buca, le
scintille del cerchione che sfrega
sull’asfalto, il mezzo che finisce nella
corsia opposta per poi buttare giù il
guard rail e cadere in una scarpata”.
Mirco Pancaldi è stato tra i più soler-
ti nel prestare i soccorsi. “Ho visto
delle cose terribili, cose che faccio
fatica a raccontare, anche a distan-
za di giorni. Appena il bus era finito
fuori strada la situazione non sem-
brava così tragica, ma più mi avvici-
navo al mezzo più mi rendevo conto
della gravità della situazione: il presi-
dente della federazione sudafricana

e sua moglie avevano i corpi dilania-
ti dall’impatto, tantissimi ragazzi
erano svenuti e con le braccia o le
gambe rotte, sangue dappertutto... e
poi cercavo la mia Silvia. Lei piange-
va ma nonostante il profondo taglio
nella schiena, riusciva a stare in
piedi così l’ho messa in un posto al
sicuro e mi sono dato da fare per
aiutare tutti gli altri feriti perchè ce
n’era decisamente bisogno”. Intanto
le notizie in Italia cominciano a filtra-
re, le mamme, in primis Anna
Rimondini, quella di Silvia, che della
Polisportiva è pure la responsabile
del pattinaggio, si preoccupano. Le
agenzie di stampa battono la noti-
zia: ci sono dei pattinatori emiliano
romagnoli coinvolti nello schianto, ci
sono dei morti. “Ho ricevuto tantissi-
me chiamate in quei giorni, fortuna-
tamente per rassicurare tutti circa la
nostra sorte”. Poi è arrivato il tra-
sporto all’ospedale di Bloemfontein
e i giorni di degenza in quello che
Mirco definisce un “albergo” piutto-
sto che un nosocomio. Ma ora che è
passato tutto, è venuto il momento
dei ringraziamenti. “Desideriamo rin-
graziare gli ospedali che ci hanno
accolti e che ci hanno rimessi in
sesto in pochi giorni con grandissi-
ma competenza, ma anche con
sensibilità e dolcezza, vista la situa-
zione e la non facilità a comprender-
si per i problemi di lingua. Ma ci
teniamo a ringraziare pure il
Consolato, l’Ambasciata (non ci
hanno abbandonati un momento),
l’Agenzia Viaggi Wallaby di Bologna
(ci hanno fatto tornare a casa) e la
compagnia assicurazioni Elvia
Mondial Assistence Italia Spa.
Senza dimenticare la Fihp,
Federazione Italiana Pattinaggio,
che ci ha chiamato immediatamente
dicendoci che sarebbero venuti a
prenderci loro di persona.Abbiamo
sentito attorno a noi un grande calo-
re, non lo dimenticheremo”.
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Pattinatori, un avvio
di stagione alla grande

Inizio di stagione alla grande per il
Settore Pattinaggio della
Polisportiva Lame: ce ne siamo
accordi subito, già dalla fine del-
l’estate, quando al Pattinodromo
abbiamo proposto agli iscritti del-
l’anno passato di ricominciare gli
allenamenti (la maggior parte di
loro ha risposto positivamente) e
quando si è tenuto il mese di
prova gratuita dello sport (le atten-
zioni verso la nostra disciplina non
sono certo mancate... siamo quasi
rimasti senza pattini!).
E’ stato quindi possibile formare
ed organizzare dei buoni ed omo-
genei gruppi di lavoro, seguiti da
uno staff tecnico numeroso, quali-
ficato e soprattutto affiatato, che
condivide gli stessi obiettivi: l’attivi-
tà viene proposta in modo diver-
tente, ma viene svolta con grande
serietà a tutti i livelli tecnici. Ogni
atleta pratica la disciplina che più
gli piace e lo soddisfa e viene con-
siderato secondo la sua individua-
lità (cioè fa attività per soddisfare
se stesso), ma deve sapere che
ogni qual volta indossa la divisa
sociale rappresenta l’intero grup-
po (cioè il suo personale impegno,
sommato a quello degli altri, è
indispensabile per il risultato fina-
le).
Nonostante gli spazi indeguati,
che obbligano le famiglie e corpo
dirigente a fare i salti mortali per
offrire ai ragazzi piste più grandi
con caratteristiche simili a quelle
in cui andranno ad esibirsi e a
gareggiare, quest’anno abbiamo
un Centro di avviamento al
Pattinaggio Artistico numeroso

che, unito ai livelli superiori, ci ha
permesso di partecipare al presti-
gioso Trofeo “Mariele Ventre” con
un gruppo di quasi quaranta atleti
(altre informazioni nel prossimo
articolo) e di essere presenti agli
appuntamenti promozionali UISP
e FIHP del Trofeo “Lupo Alberto” -
percorsi di destrezza - arricchen-
doci anche della presenza dei gio-
vani atleti del Centro di avviamen-
to al pattinaggio in linea, guidati da
Luca Bagalini.
Gli atleti dell’anno scorso che
hanno confermato la loro presen-
za sono diventati parte del
Gruppo Avanzato a cui verrà pro-
posta la disciplina del singolo in
cui presentare le prime difficoltà
tecniche per partecipare al Trofeo
promozionale FIHP e UISP
“Super Promo”. Il nuovo
Preagonistico non ha certo deluso
le aspettative degli allenatori: da
due anni veniva preparata la gara
a livello provinciale FIHP del
Trofeo “Bergamaschi-Castellari”,
con l’introduzione (a differenza
delle gare a cui le atlete avevano
partecipato fino all’anno scorso)
degli esercizi obbligatori sui cer-
chi: le ragazze non si sono fatte
intimorire, ma hanno affrontato
con grande disinvoltura entrambe
le prove, ottenendo podi e buoni

piazzamenti in  generale, tanto
che la Polisportiva Lame, grazie a
tutte loro, ha conquistato il 3°
posto nella classifica finale delle
società! Grande soddisfazione da
parte delle allenatrici, a cui (qual-
cuno ha raccontato!) è scappata
qualche lacrimuccia nel compli-
mentarsi con le bimbe meritevoli
di questi risultati, in quanto atlete
sempre presenti e costanti, anche
grazie all’immancabile supporto
delle famiglie. La nostra squadra:
cat. Giovanissimi: Caterina Di
Lucchio; categoria Allievi A: Nicole
Cois (3° sia negli Obbligatori che
nel Libero), Lucia Ferraresi (4°
negli Obbligatori), Elena
Sammarini (2° nel Libero), Nicole
Toma; categoria Allievi B: Isotta
Sturniolo (3° negli Obbligatori)...
Bravissime!!!
Il Gruppo Agonistico sta preparan-
do i nuovi dischi singoli per affron-
tare la nuova stagione. Così come
il Precision Team “Spectacular
Skate”: archiviato il Mondiale di
Roma 2005 e gli annuali spettaco-
li di Natale, siamo pronti per le
vesciche ai piedi quando, per la
costruzione del nuovo gruppo, il
coreografo avrà bisogno di lavora-
re con noi tante ore la domenica
mattina! Se gli italiani vanno bene
nel 2006 ci aspetta la Spagna,

Gianluca,Manuel e Marco all’allenamento nel parcheggio di Sun City



ma... come al solito meglio non
fare pronostici!
Il Gruppo Adulti: anzichè male ai
piedi avranno mal di stomaco
dalle risate nel costruire il nuovo
collettivo! Nessuno creda che non
si tratti di una cosa seria: pensate
che il prototipo del costume è già
stato finito prima delle vacanze
estive! Di cosa si tratta?! Se vole-
te scoprirlo dovrete usare tutta la
vostra... fantasia!
Grande contrasto di sentimenti in
seguito alla trasferta in Sud
Africa per l’International Training
Roller Tour rivolto agli atleti
Agonisti del Pattinaggio Corsa:
come sapete, un brutto incidente
ha bruscamente interrotto il viag-
gio di ritorno da Città del Capo a
Pretoria, dopo giorni di allena-
menti e incontri con atleti di
altre nazionalità in varie
città sudafricane. Dopo
safari, allenamenti nella
savana, pernottamenti nei
bungalow del Parco
Nazionale Pilanesberg (il
giorno in cui abbiamo visto
il leone era molto vicino alle
nostre casette!), la visita a
Sun City, la “Las Vegas”
sudafricana, un
Capodanno in bikini a
Pretoria, l’arrivo nella baia
di Porth Elizabeth,  la visita
alla magnifica e ventosissima
Cape Town, splendida dalla Table
Moun tain, era tutto bellissimo.
Ora non ci siamo certo dimentica-
ti di tutte queste cose belle e degli
allenamenti assieme agli altri
ragazzi, degli occhi dei bimbi del
Mandela Village quando abbiamo
dato loro tutto quello che poteva-

mo portare in valigia, della prepa-
razione atletica nel salone da
pranzo, a causa della pioggia
improvvisa, dei bagni nel freddis-
simo oceano (Indiano o Atlantico?
Qui le acque si mescolano!), della
vista dall’alto del Capo di Buona
Speranza. Non vogliamo dimenti-
care che chi ha organizzato que-

sto splendido tour crede fortemen-
te nell’attività sportiva dei ragazzi
e voleva che gli atleti sud africani
incontrassero quelli europei per
migliorare le loro potenzialità e
perchè approfondissero la tecni-
ca.
Non ce lo dimentichiamo e contia-
mo di poter tornare per portare
avanti questo progetto perchè
l’amicizia non conosce la lonta-
nanza, perchè i sogni sanno tutte
le lingue e perchè l’amore per lo
sport accumuna e unisce tante
persone.
Nonostante le immagini, i ricordi, i
flash back di questo brutto inci-
dente non ci abbandoneranno per
molto tempo, desideriamo che il
messaggio riguardante questa
nostra trasferta sia del tutto positi-
vo: è stata un’esperienza sportiva
e in tutti i sensi umana che ci per-
metterà di metterci al lavoro anco-
ra più convinti dell’importanza del-
l’educazione sportiva, fra confron-
to sano e apertura verso nuove
realtà.
Le persone che abbiamo cono-
sciuto ci hanno comunicato pro-
prio questo e siamo pronti a
cogliere tale messaggio perchè il
loro esempio non rimanga vano e
ci faremo loro portavoci perchè
arrivi ai giovani della nostra realtà
sportiva. Settore Pattinaggio
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Quando amicizia e sport
non conoscono distanze

Gli allena-
menti nella
savana: al di
là dei cancel-
li animali
feroci... forse
così pattine-
remo più
velocemente!

Manuel premia gli atleti

Gli atleti del Preagonistico al Trofeo Fihp “Bergamaschi”
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Il nuovo Consiglio Direttivo
Belletti confermato presidente
di Antonio Rossetti

L’ anno 2006 è iniziato con un impor-
tante appuntamento: il 15 gennaio si
è svolta l’assemblea ordinaria di tutti i
soci dell’Associazione Dilettantistica
Polisportiva Lame, al “Centro Civico
Lame”.
All’ordine del giorno dell’assem-
blea, tra l’altro, la relazione econo-
mica a cura dell’Amministratore del-
l’esercizio 2004-2005, l’elezione dei
nuovi componenti del Consiglio
Direttivo 2006-2007 e del nuovo
Presidente.
Sono tredici i dirigenti eletti chiama-
ti a farne parte: Franco Alberini,
Duilio Ansaloni, Ferruccio Armaroli,
Marco Belletti, Bruno Foresti,
Oriente Giuliani (nuovo) Pier Luigi
Grisoli, Duilio Monzali, Daniele
Negrini, Silvano Negroni, Antonio
Rossetti, Franco Stampini, Ovidio
Orsoni.
Un sentito ringraziamento di tutta la
Polisportiva va rivolto a Luigi
Faenza e Giorgio Lenzi, consiglieri
uscenti, che hanno deciso per moti-
vi personali di non far parte del
nuovo direttivo; salutiamo con entu-
siasmo e simpatia il neo eletto con-
sigliere Oriente Giuliani.
La novità di questo primo Consiglio
Direttivo, dopo l’aggiornamento
dello statuto sociale a livello legisla-
tivo, è stata l’elezione del
Presidente, da parte del nuovo
Consiglio Direttivo nella stessa
serata, per il biennio 2006-2007.
Proposto è votato all’unanimità

Presidente Marco Belletti.
Il cammino che dovrà percorrere il
nuovo Consiglio è un cammino non
certo semplice, ma che sento di
immaginare in assoluta ascesa,
motivato soprattutto dalla voglia di
perseguire gli obbiettivi di program-
ma ben delineati.
Guardare allo sport come ad un
bene pubblico e credere nei valori
dello sport sano per farne una
ragione di investimento sociale è
ciò che più di tutto animerà le scel-
te del nuovo Consiglio della
Polisportiva.
Auguri di cuore, dunque, a questo
nuovo Consiglio Direttivo, che sarà

capace di far vivere lo sport in tutta
la schiettezza delle emozioni e dei
sentimenti; agli atleti impegnati a
livello agonistico e amatoriale; ai
settori della Polisportiva; a chi, con
eguale passione, segue ed accom-
pagna le vicende, immancabilmen-
te alterne, di gare e prestazioni.
Tutto ciò, nella essenziale fiducia di
vedere nello sport un mezzo più
saldo d’incontro, di unione: al di là
pure di ogni inconcepibile tentativo
di deformazione politica; oltre ogni
ingiustificabile manifestazione di
razzismo; in un clima di rispetto,
civile confronto, fondamentale
lealtà.

M U T U I O N L A B
F I N A N C I A L   B E N C H M A R K

L a  s c e l t a  g i u s t a ,  i n s i e m e ,  d e l  m u t u o  m i g l i o re
p e r  l ’ a c q u i s t o ,  l a  r i s t r u t t u r a z i o n e ,  l a  c o s t r u z i o n e

d e l l a  t u a  c a s a

Via Caravaggio, 36 - 40033 Casalecchio di Reno (BO) Tel e Fax 051 564390

Le atlete della Ginnastica Artistica dellla Polisportiva Lame
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Quartiere e palestre Pizzoli

Ci corre l’obbligo di rispondere
all’articolo apparso sul “Giorna-
lame” scorso perché, a partire dal
titolo, contiene alcune inesattezze
che non rendono chiaro quanto è
avvenuto.
Confermiamo che non c’è stato
nessuno sfratto nei confronti della
Polisportiva perché le assegnazioni
sono state fatte sulla base dei crite-
ri che deliberammo nel 2003 dopo
l’accordo unanime dell’allora Con-
sulta dello Sport  nella quale era
rappresentata anche la Polisportiva
Lame.
Non si comprende quindi come si
possa affermare che il Quartiere ha

deciso con criteri burocratici e non
ci risulta che gli stessi siano stati
contestati, ciò che in verità il Quar-
tiere ha fatto proprio per assicurare
che la richiesta della società
“Ancora ballo” di avere gli spazi
negli orari e nei giorni richiesti
anche dalla “Polisportiva  Lame” è
stato quello di sapere dall’ufficio
legale del Comune se effettivamen-
te questa società fosse statutaria-
mente riconosciuta all’interno del
G.S. Ancora.
I  tempi lunghi per l’assegnazione
degli spazi sono stati dovuti a que-
sta esigenza  di agire nel pieno
rispetto dei criteri per non discrimi-

nare nessuno.
La Polisportiva sa bene che l’anno
scorso si presentò la stessa situa-
zione ma la società che fece la
richiesta aveva un punteggio mino-
re e quindi gli spazi non gli furono
assegnati.
Quanto poi all’affermazione delle
mancate informazioni da parte del
Quartiere riteniamo doveroso ricor-
dare che il coordinatore della com-
missione Sport ha costantemente
informato i dirigenti della Polisporti-
va sulle fasi della vertenza in atto e
sui tempi possibili per la risposta
definitiva  tant’è vero che, come
sopra richiamato, la determina diri-
genziale è stata fatta con molto
ritardo proprio in ragione del richie-
sto pronunciamento dell’ufficio
legale.
Credo che sia del tutto ingeneroso
affermare che il Quartiere non tiene
in considerazione il volontariato
anche perché i dirigenti della
Polisportiva sanno bene che uno
degli obiettivi che abbiamo da sem-
pre perseguito e intendiamo svilup-
pare è proprio la partecipazione e
la crescita del volontariato (sociale,
sportivo, culturale ) che è l’essenza
del nostro modo di amministrare e
gestire i problemi del nostro territo-
rio.
Agli stessi dirigenti vogliamo ricor-
dare che è grazie al Quartiere che
ha rinunciato ad un finanziamento
in piano investimenti previsto per il
2006 che si è sbloccata la fideius-
sione utile a costruire la nuova pale-
stra al Vasco De Gama.

Claudio Mazzanti
Presidente Quartiere Navile

Paolo Bernagozzi
Coordinatore Commissione

Sport

Riceviamo e pubblichiamo una lettera- risposta del Quartiere
Navile, a firma del Presidente e del Coordinatore della
Commissione Sport, a seguito dell’articolo pubblicato sul
Giornalame n. 59  dell’ottobre scorso.
E’ importante precisare che, nella consueta ottica di dialogo e
di collaborazione, la Polisportiva Lame ha risposto alla lettera
del Quartiere e, successivamente, tra Polisportiva e Quartiere
stesso si è svolto un incontro specifico sui temi dell’assegna-
zione degli spazi palestra e del Pizzoli in particolare.
Riteniamo giusto e corretto dare su queste pagine spazio alle
argomentazioni del Quartiere. Per parte nostra, non possiamo
non ribadire quanto già sostenuto in tutte le sedi: la
Polisportiva Lame si propone nei confronti delle istituzioni e
delle altre realtà sportive in maniera propositiva e costruttiva,
nella convinzione che coloro che promuovono lo “sport per
tutti”, assieme alle istituzioni che lo sostengono, siano risorse
e opportunità insostituibili per la collettività.
L’interesse e la sensibilità, per quanto riguarda i criteri di
assegnazione e la possibilità di usufruire degli spazi palestra
in quartiere, sono alti, così come appare evidente la necessi-
tà di una prassi trasparente e coerente abbinata ad un’infor-
mazione corretta e puntuale. L’auspicio, dunque è che il con-
fronto anche acceso che si è svolto su queste colonne e negli
incontri sfoci in una collaborazione ancora più ampia e frut-
tuosa per il futuro.

Il Consiglio della Polisportiva Lame

Giornalame

Direttore responsabile
Alessandro Alvisi

Fotografo
Duilio Ansaloni

Indirizzo
Via Vasco De Gama, 20 Bologna

Autorizzazione del Tribunale n. 5286

Stampa

by azeta print service s.r.l.  - Bologna
tel. 051 582022  051 5877427  - fax 051 582223
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Sessantuno bambini iscritti che
partecipano con grande entusia-
smo ai corsi di minibasket della
Polisportiva Lame; altri ventiquattro
bambini iscritti al vicino centro di
minibasket della Polisportiva Vis
Trebbo, con cui collaboriamo da
qualche anno. Genitori e nonni che
non solo accompagnano i bambini
alle lezioni ma seguono le stesse
per condividere le difficoltà, le gioie
ed i miglioramenti dei propri figli e
nipoti. Genitori e nonni che rispetta-
no il nostro lavoro, capiscono le dif-
ficoltà gestionali che abbiamo
incontrato e che cerchiamo di
superare. Devo confessare che è
una grande soddisfazione.
Finalmente viene apprezzato un modo semplice di fare sport,
dove più che l’agonismo e l’obbligo di salire sul gradino più
alto del podio, conta la socializzazione ed il divertimento e
dove i bambini possono crescere tecnicamente e fisicamen-
te con i dovuti tempi. Tanti bambini, un bel successo, che
diventa uno stimolo a fare sempre meglio. In quest’ottica si
possono considerare i contatti di collaborazione che stiamo
avendo con altri centri di minibasket per creare una base tec-
nica e organizzativa sempre più solida e più valida.
Così come cerchiamo nuove strade per coinvolgere un
numero maggiore di bambine al mondo della pallacanestro.
Elena, Gaia, Martina, Margherita, Sara: sono solo loro, al
momento, che tengono alto il nome del femminile nel nostro
centro di minibasket. A tutte le bambine e ragazzine che ci
leggono: cosa aspettate a venire in palestra con loro? E’ il
momento di creare, partendo dal nostro “quintetto base” la
nuova squadra femminile della Polisportiva Lame e stiamo
già studiando modi e maniere per accendere l’interesse per il
basket femminile.
Forse, molto a breve, inseriremo anche il “music basket”, sì il
basket a ritmo di musica. Può essere un’idea?
Partiti anche i campionati Esordienti, Aquilotti e Scoiattoli,
mentre per il gruppo Pulcini si stanno organizzando feste ed
incontri.
Una veloce panoramica sulle squadre più grandi: ottime la B
(nella foto in alto) e la C femminile e bel campionato delle
juniores. Nel maschile, in collaborazione con Trebbo, Under
21 lanciati verso i play off, juniores e cadetti secondo le aspet-
tative.

Massimo Baccolini

Le tante strade del basket



AT T I V I T À PR O M O Z I O N A L I E AG O N I S T I C H E
2005/2006

ISCRIZIONI E INFORMAZIONI

presso la Segreteria del Centro Sportivo Vasco De Gama
Via Vasco De Gama, 20 - tel. 051.63.45.717 - fax 051.63.41.432

dal lunedì al venerdì - dalle ore 9,00 alle ore 12,00
e dalle ore 17,00 alle 19,00

e presso
Centro Sportivo Pizzoli

Via Zanardi, 228 - tel. 051.63.40.868
dal 15 Gennaio 2006

lunedì, mercoledì, venerdì - dalle ore 17,00 alle ore 19,00
AL MOMENTO DELL'ISCRIZIONE OCCORRE PORTARE CERTIFICATO MEDICO

Spazi disponibili per
calcio, calcetto e palestre

per informazioni segreteria Polisportiva Lame
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Pattinaggio Artistico (ragazzi e adulti)

Palestra "Salvo D'Acquisto" - Via Beverara, 188

Pattinodromo "Vasco De Gama" - Via Vasco De Gama, 20

Cicloturismo

Via Vasco De Gama, 20

Scuola di Ballo (ragazzi e adulti)

Palestra "Pizzoli" - Via Zanardi, 228

Palestra "M. Malpighi" - Via Marco Polo, 20

Minibasket - Basket

Palestra "Salvo D'Acquisto" - Via Beverara, 188

Palestra "Rosa Luxemburg" - Via della Volta, 4

Impianto scolastico "Italo Calvino"

P.zza della Resistenza, 20 - Trebbo di Reno

Pattinaggio Corsa

Pattinodromo "Vasco De Gama" - Via Vasco De Gama, 20

Ginnastica Adulti

Palestra "M. Malpighi" - Via Marco Polo, 20

Palestra "Pizzoli" - Via Zanardi, 228

Podismo

Via Vasco De Gama, 20

Colombofili - Via Vasco De Gama, 20

Ginnastica Artistica

Palestra "Bottego" - Via Beverara, 188

Palestra "Pizzoli" - Via Zanardi, 228

Corso Mini-Volley

Palestra "Salvo D'Acquisto" - Via Beverara, 188

Arti Marziali (Judo)

Auto difesa del (Shaiken - Shobu - Judo)

Centro Sportivo "Pizzoli" - Via Zanardi, 228

Ginnastica (terza età)

Palestra "M. Malpighi" - Via Marco Polo, 20

Yoga

Palestra "M. Malpighi" - Via Marco Polo, 20

Calcio

Centro Sportivo "Vasco De Gama" - Via Vasco De Gama, 20

Aerobica e G.A.G.

Palestra "M. Malpighi" - Via Marco Polo, 20

Ginnastica Dolce

Ginnastica Terza età

I corsi sono tenuti da professori ISEF

Pizzoli, palestra Judo - Via Zanardi, 228
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Obiettivo solidarietà:Romania
Terminato l’intervallo della sosta
natalizia, i prossimi mesi vedranno il
settore calcio impegnato nella rea-
lizzazione dei molteplici progetti e
programmi che ormai storicamente
fanno parte del dna di questo dina-
mico gruppo di soci della
Polisportiva Lame.
Gruppo che opera da 4 anni e che
nel tempo ha visto sempre migliora-
re  la qualità e la quantità del suo
agire sia sul versante educativo-
sportivo che su quello organizzativo
e istituzionale.
Queste note le vogliamo dedicare
al Progetto di Solidarietà che anche
quest’anno gestiamo con il Gruppo
di Volontariato Civile di Bologna.
Si tratta di una molteplicità di inter-
venti tesi a “deistituzionalizzare”
(ovvero portare fuori dagli istituti) i
bambini rumeni abbandonati negli
orfanotrofi statali.
In Italia se ne parla poco ma a
seguito dei profondi e drammatici
rivolgimenti politico-economici che
hanno coinvolto la Romania, un
paese povero e fondamentalmente
agricolo, si sono evidenziate nume-
rose emergenze sociali tra qui quel-
la dell’abbandono dei minori.
Ci sono infatti migliaia di bambini
abbandonati che, nella migliore
delle ipotesi, vivono ammassati in
grandi istituti statali fatiscenti, con
gravissimi danni psico-fisici che
questo tipo di vita produce.
Per offrire un concreto aiuto il
Gruppo di Volontariato Civile, insie-
me a partner rumeni, ha messo in
campo un progetto che ha i seguen-
ti obiettivi: favorire, quando possibi-
le, il reinserimento dei bambini nelle
famiglie di origine offrendo sostegni
di varia natura; promuovere l’ado-
zione da parte di altre famiglie; rea-
lizzare “gruppi appartamento”.
Questi gruppi sono composti da 5-

6 ragazzi/e che vivono in apparta-
menti normali gestiti da personale
socio-educativo che cerca di
costrure un “ambiente” simile a
quello familiare.
Ciò significa non solo reperire gli
alloggi, assumere  e quindi remune-
rare il personale, ma anche occu-
parsi della formazione, e del
costante aggiornamento professio-
nale, della periodica verifica delle
attività.
Il personale infatti è costituito da
educatori locali che per affrontare
questo compito impegnativo e
assolutamente diverso rispetto a
quello che erano chiamati a svolge-
re all’interno degli orfanotrofi, hanno
partecipato a corsi di riqualificazio-
ne gestiti dal GVC.
Questo modo di affrontare il proble-
ma è stato sperimentato nell’Istituto
S. Ana, nella Contea di Giurgiu e
attualmente è stato assunto dalle
autorità rumene come modello per
procedere nella chiusura di altri
orfanartrofi presenti in diverse zone
dello stato.
L’obiettivo, come negli scorsi anni
nel progetto della Bolivia, è sempre
uguale: dare un contributo affinché
bambini e giovani che vivono situa-

zioni di grande difficoltà possano
guardare al futuro con prospettive
migliori e, magari, con un sorriso.
Per raggiungere questi obiettivi e
garantire quei diritti definiti come
inalienabili, è indispensabile realiz-
zare ambienti di vita adeguati per
far crescere persone protagoniste
del loro progetto di vita.
Tra le azioni messe in campo per
sostenere questo progetto di soli-
darietà ricordiamo il Torneo di calcio
giovanile:”Un bambino che gioca
vince sempre!” giunto alla quarta
edizione.
Quest’anno partecipano 26
squadre appartenenenti a cinque
categorie di giocatori dagli 8 ai 14
anni che disputano oltre 60 gare
nella fase di qualificazione oltre alle
finali che si giocheranno il 2 giugno
2006 al Centro Sportivo Vasco De
Gama di Bologna.
Il torneo è iniziato martedì 10 gen-
naio: i giocatori appartenenti alle
categorie dei PULCINI (8-11 anni)
giocano all’interno della Palestra
dell’I.T.C Rosa Luxemburg, mentre
gli Esordienti i Giovanssimi (12-13
anni) e gli Allievi (14-15 anni) sui
campi in sintetico del C.Tennis
Aurora c/o il Centro Sportivo Barca
di Bologna.
Tutte le partite sono dirette da arbi-
tri ufficiali della Lega Calcio UISP di
Bologna: la preziosissima collabo-
razione su cui possiamo contare da
molti anni che permette la realiz-
zazione di un torneo di alta qualità
sportivo-agonistica.
Come al solito rimandiamo alle
nostre pagine sul Web per reperire
ulteriori informazioni sia sui  risultati
delle gare che per ogni altra infor-
mazione inerente il primo Progetto
di Solidarietà o, più in generale,
sulle molteplici attività del settore.

Il calcio
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Danza, battesimo a teatro
Non sarà il solito saggio di metà
anno. Nossignore. Per il 2006 il set-
tore danza della Polisportiva Lame
si rinnova e lo fa addirittura a... tea-
tro. Ebbene sì, quest’anno l’esibi-
zione delle ragazze targate Lame
arriverà direttamente sul palcosce-
nico. Per le fanciulle si tratta di un
battesimo che ha un significato par-
ticolare: senza rinnegare le espe-
rienze passate che comunque
sono un prezioso bagaglio, verrà
fatto un importante salto di qualità.
Uno spettacolo teatrale con un tito-
lo che è tutto un programma:
“Salviamo la terra o tutti giù per
terra”, liberamente tratto dal libro
omonimo di James Bruges - un
percorso vita attraverso l’arte, la
musica, la danza.
Ma quando farà tappa lo spettaco-
lo? Verrà messo in  scena il 23 feb-
braio prossimo presso il teatro
Orione, che si trova in via Cimabue
14, nel quartiere Saragozza.
Ideazione e interpretazione a cura
di Stefania Chiarioni e Veronica
Lenzi. Il lato suggestivo ed emozio-
nante la farà da padrone ma di

grandissima attualità sarà l’argo-
mento, non a caso si parlerà, anzi si
reciterà a base di inquinamento -
con il blocco del traffico partito da
pochissimo oseremmo dire che il
soggetto è decisamente di “fre-
schissima” attualità - le frenesie
della società contemporanea con
tutte le sue angosce e le sue paure
e tanto altro ancora che solo chi
verrà al Teatro Orione potrà vedere.
Verrà strizzato l’occhio anche al
tema dell’ecologia: non a caso tutti i

costumi sono creati con materiale
riciclato. A margine dello spettacolo
verranno anche proiettati video e
fotografie. Per qualsiasi informazio-
ne ci si può rivolgere a Stefania
Chiarioni, numero di telefono
339/285.11178 oppure rivolgersi al
numero di sebreteria della
Polisportiva. Da ricordare che pros-
simamente (si parla di maggio o
giugno) le ragazze si esibiranno
anche all’Arena del Sole.

Carlo Frassoldati



     OTTICA BOLOGNINA
APPARECCHI

CONTRO LA SORDITÀ
VIA MATTEOTTI, 37 - BOLOGNA

TEL. 051.63.13.118

HA PROBLEMI DI UDITO?

MAURO
group

r Ha mai pensato di risolvere il suo problema   
 con un  apparecchio acustico di piccole    
 dimensioni, praticamente invisibile?

r Sa che le nuove tecnologie applicate le 
 permettono di ascoltare in modo naturale 
 anche in ambienti particolarmente rumorosi? 

r E che possono selezionare meglio i rumori   
 ambientali “graditi” da quelli “sgraditi”?

r Sa che può sentire meglio il telefono e la    
 televisione? 

l’occhiale di classe

Venga con fiducia. Un tecnico specializzato la aiuterà a risolvere il Suo problema.
Potrebbe scoprire di aver diritto ad un apparecchio acustico GRATIS.

PPRROODDUUZZIIOONNEE  EE  VVEENNDDIITTAA

PPIIAANNTTEE  OORRNNAAMMEENNTTAALLII

EE  DDAA  GGIIAARRDDIINNOO
Tel. 051 387786

Fax 051 6469007

Floridea Garden Center  -  Via Agucchi,  102/6 -  40131 Bologna 
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Podismo per il Ramazzini

Judo, nuovi “agonisti”

Ci preme sottolineare, su que-
sto numero del Giornalame, la
camminata non competitiva
(2,5 e 7,450 km) svoltasi nel-
l’autunno scorso a favore
dell’Istituto Oncologico B.
Ramazzini e organizzata dal
G.P. Noce-Polisportiva Lame
in collaborazione con la Coop
Risanamento e la
Commissione Soci Reno-
Barca della Cooperativa stes-
sa.
Erano presenti 268 podisti in
rappresentanza di 12 gruppi e
gradita sorpresa è stata la pre-
senza di 20 bambini che ci
auguriamo futuri podisti. Al ter-
mine della camminata, alla
presenza del Presidente
dell’Istituto Ramazzini, Franco
Lazzari, sono state effettuate
le premiazioni dei gruppi podi-
stici. Non sono mancate, da

parte del Presidente parole di
elogio per la riuscita della
manifestazione e di ringrazia-
mento per lo scopo benefico
dell’iniziativa, a favore del
potenziamento dell’attività
dell’Istituto e per la realizzazio-
ne del Centro di ricerca sul
cancro a Ozzano Emilia.

Il settore podismo della
Polisportiva ringrazia gli spon-
sor e tutti i partecipanti che
hanno permesso di raggiunge-
re un utile di oltre mille euro,
interamente devoluti al
Ramazzini.

Roberto Borgatti 

Il corso del judo prosegue con soddisfazione
grazie a tutti i genitori, sempre disponibili a impe-
gnarsi assieme a me e a tutti i preziosi collabo-
ratori del settore. Certo c’è un po’ di amarezza
per essere stati “abbandonati” da alcuni atleti che
stavano cominciando a conseguire risultati
importanti. Li ringraziamo ugualmente, anche se
ci aspettavamo un comportamento diverso.
Sono comunque certo che i nuovi ragazzi impe-
gnati nell’”agonismo regionale” – Federico
Guerrini, Stefano Crepaldi, Salvatore Caravello e
Lorenzo Lauri – sapranno raggiungere i traguar-
di che il judo persegue e si merita.

Giorgio Zarattini



A giudicare dall’entusiasmo col quale abbiamo ripre-
so a cantare quest’anno, si potrebbe dedurre che il
nostro coro “Voci dalla Casa Gialla” ha superato i
dieci anni di vita ma non li dimostra. Per molti di noi,
schiodarsi dal divano la sera e spegnere la tv costa
fatica, ma quando si riesce a vincere la pigrizia inizia-
le si scopre quanto sia piacevole lo stare insieme,
soprattutto se c’è armonia, e quanto sia liberatorio
cantare.
Nei nostri incontri canori (ogni martedì dalle ore 20.45
alle 22.45) siamo sapientemente guidati dal maestro
Pierluigi Piazzi che, pur esigendo massimo impegno
e concentrazione, lascia spazi per relazionarci e col-
tivare i nostri rapporti di amicizia. Il Centro Sociale
Casa Gialla, presso il quale cantiamo, è promotore di
numerose attività, corsi ed iniziative per favorire la
socializzazione tra generazioni, culture ed idee diffe-
renti, con lo scopo di offrire opportunità di divertimen-
to e svago per tante persone.
Ci piacerebbe ritrovare quel fermento che animava i
luoghi di aggregazione negli anni ‘70/’80, perchè la
partecipazione attiva alla vita del quartiere da parte
dei cittadini è il miglior antidoto contro la criminalità e 

la migliore cura contro la solutidine e il disagio esi-
stenziale odierno.
Il Centro Sociale Casa Gialla, in tutti questi anni, per
incoraggiare la partecipazione e la crescita del nostro
coro si è accollato diverse spese, ma nonostante la
gratuità per i coristi fatichiamo a trovare forze ed
ugole nuove. Unitevi, dunque, al nostro gruppo, per-
chè cantare in compagnia giova alla salute.Ve lo assi-
curiamo! Il Coro “Voci dalla Casa Gialla”
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Ginnastica verso i Regionali
E’ terminato il primo quadrimestre
sportivo e cominciamo a fare un
primo bilancio sulla programmazio-
ne del lavoro svolto in palestra con
le nostre ginnaste.Siamo molto
soddisfatti della presenza numero-
sa di bambini che si sono avvicinati
alla pratica della ginnastica artistica
per la prima volta, oltre a quelli che
già frequentavano i nostri corsi da
diversi anni. Inoltre è emersa, dal-
l’ultima riunione svolta con i genito-
ri, una disponibilità degli stessi a
partecipare attivamente al nostro
programma. Crediamo molto ad un
lavoro di insieme tra insegnanti,
allievi e genitori perché pensiamo
che solo in questo modo si possa
costruire un ambiente sano e sere-
no per i nostri bambini. Un ambien-

te sportivo dove ritrovarsi, confron-
tarsi ed imparare a stare con gli
altri. Quindi il nostro obiettivo in
palestra è proprio incentrato sul
riconoscere l’unitarietà della perso-
na, vale a dire lo sviluppo del corpo
del bambino insieme allo sviluppo
cognitivo. Per cui ci piace pensare
alla ginnastica artistica come ad
uno sport educativo che sviluppa il
corpo in modo armonioso, ma
soprattutto uno sport che porta il
bambino all’autonomia, al movi-
mento, al gioco, alla salute, alla
capacità di relazione, alla solidarie-
tà ed all’accettazione dei propri limi-
ti. Questo ci deve portare ad avere
una cultura sportiva che non signifi-
ca non fare attività strutturata, ma
semplicemente trovare stimoli e

metodologie di insegnamento ade-
guati alla formazione psicomotoria
dei nostri ragazzi. Ora, proprio alla
fine del primo quadrimestre, abbia-
mo mostrato quello che siamo riu-
sciti ad insegnare ai nostri atleti nel
saggio che si è tenuto lo scorso 29
gennaio alla palestra della Scuola
Rosa Luxemburg. Ricordiamo, inol-
tre, che in primavera inizieranno i
Campionati regionali UISP di cate-
goria per le ginnaste del gruppo
agonistico.
Le date sono le seguenti: domenica
26 marzo 2006  1° prova di qualifi-
cazione a Medicina; domenica 30
aprile 2006  2° prova di qualificazio-
ne sempre a Medicina.

La ginnastica artistica

Voci dalla Casa Gialla
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